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RU T I G L I A N O

PERICOLOSITÀ IDROGEOLOGICA IN PUGLIA RUTIGLIANO TRA LE ZONE A RISCHIO ALLUVIONE

Fragile penisola
Opere urgenti con fondi regionali

L’
Italia va in fran-
tumi! Sembra
che il territorio
nazionale si stia

ribellando alle offese dell’uo -
mo: una tragica serie di frane
e alluvioni che fanno spro-
fondare interi paesi. Ma, se-
condo il “Rapporto Italia
2010” dell’Eurispes, ben 5581
comuni d’Italia hanno pro-
blemi geologici e idraulici.
Questa è la drammatica fo-
tografia del rischio idrogeo-
logico presentata dal rappor-
to di Legambiente. La causa
principale è l’eccessiva an-
tropizzazione delle aree vi-
cine ai versanti insicuri ai
letti fluviali e alluvionali.
Anche in Puglia ci sono 48
comuni ad alta pericolosità,

con un rischio idraulico de-
rivante da canali e lame
ostruiti o tombati. Tra i tanti
anche il comune di Rutiglia-
no che, secondo la carta idro-
geomorfologica dell’Au t o r i t à
di Bacino, ha un rischio al-
luvione medio - alto.

L’ingegnere comunale,
Dottor Lorusso, nell’intervi -
sta ha assicurato che ben
presto saranno avviati i la-
vori per la costruzione di
argini più sicuri a monte e a
valle del canale alluvionale,
grazie ai fondi stanziati dalla
Regione Puglia. Così si evi-
teranno quelle pericolose al-
luvioni, che i nonni ricor-
dano ancora, dell’ agosto 1964
e del gennaio 1984. L’Am -
ministrazione comunale de-

ve impegnarsi ad attuare le
misure di prevenzione in di-
fesa del territorio per ga-
rantire la sicurezza dei cit-
tadini.

Classe IV/F

A L LU V I O N E
a Rutigliano
nel 1964

.

RUTIGLIANO PIÙ AREE VERDI E PISTE CICLABILI, VOGLIA IN LIBERTÀ

Parchi per tutti
sogno o realtà?
A

noi bambini piace andare
in bici. Conosciamo le re-
gole del “bravo ciclista”
grazie alle lezioni di un

agente di polizia municipale, ma non
basta. Per circolare tranquillamente,
chiediamo spazi verdi con piste come
a Putignano, Noci…

Proponiamo di creare aree verdi in
periferia all’Annunziata e al Vallone
Guidotti: zona giochi e prati con viali
alberati per pedalare, passeggiare, so-
stare alle panchine; zona laghetti ar-
tificiali in cui vivrebbero diverse spe-
cie di piante e animali.

E perché non chiudere al traffico lo
spazio circostante la scuola almeno
ogni fine settimana? Finalmente po-
tremmo pedalare in sicurezza! Si po-
trebbe attrezzare la pineta di strut-
ture per vari spettacoli ed eventi,
creare una zona per svolgere attività

fisica con appositi attrezzi. Sarebbe
oneroso per il comune, ma vorremmo
che si realizzasse un nostro grande
sogno: piste ciclabili e parchi per
tutti.

Classe IV/E

IL PARCO dei nostri sogni

RIFIUTI ABBANDONATI TRA I GRAPPOLI D’U VA

Contribuiamo tutti
a salvare il pianeta
che abbiamo ammalato

«R 
utigliano è agli ultimi posti nella provin-
cia per la raccolta degli RSU con solo il
7,2% di rifiuti differenziati», ha precisato
il tenente Redavide della Polizia Munici-

pale. “Anni fa nacque l’Isola Ecologica per favorire la dif-
ferenziazione dei rifiuti domestici. I cittadini avrebbero
ricevuto uno sconto sulla TARSU: in pochi colsero l’op -
portunità, compresa quella di depositare gratuitamente i
teloni dei vigneti, preferendo bruciarli. L’Isola Ecologica
non funzionò, i costi di gestione diventarono maggiori
rispetto all’effettiva utilità e venne chiusa”. Oggi il Co-
mune è impegnato su vari fronti: “I rifiuti domestici ven-
gono trasportati presso un Centro di Biostabilizzazione
dove vengono compattati e messi in apposite celle frigo per
la diminuzione di volume. Sono state posizionate campane
in tutta l’area urbana e tra pochi mesi partirà la raccolta
porta a porta nel centro storico. Stiamo sensibilizzando i
cittadini all’utilizzo di energia pulita, ma è necessario che
le nuove generazioni diventino più responsabili”.

Per lo stesso motivo durante la visita guidata alla sede
dell’ARPA i volontari hanno suggerito comportamenti
idonei a ridurre il consumo di energia. Tutti dovrebbero
usare lampade a basso consumo, riduttori di flusso per
l’acqua, elettrodomestici classe A e pannelli fotovoltaici.

Il clima sta cambiando perché l’uomo sfrutta in modo
spropositato le risorse naturali esauribili e provoca in-
quinamento. Ognuno, per alleggerire l’impronta ecologica
che lascia sul pianeta, deve nel proprio piccolo rendere
efficaci le decisioni che i Grandi della Terra prendono a
tutela dell’umanità. L’ambiente siamo noi: rispettiamoci!

Classi IV/B-D

TROPPE ANTENNE
Pioggia elettromagnetica
sulle scuole di Rutigliano

Sono davvero pericolose le
antenne che governano i telefo-
nini? I dubbi crescono, anche se
ogni mese si installano numero-
se stazioni di trasmissione tanto
che oggi in Italia fra i vari gestori
telefonici se ne contano circa 4
mila. Studi condotti in varie parti
del mondo hanno dimostrato la
nocività dei campi elettromagne-
tici. A Rutigliano sono sorte cen-
traline proprio nei pressi delle
scuole: in via Pascoli, in via Pita-
gora dove hanno sede la scuola
elementare e scuola dell’Infanzia,
ambienti in cui i piccoli staziona-
no più di quattro ore al giorno.
Inoltre il palo piantato nel rondò
di piazza dei Bersaglieri, oltre che
quelli in via Dalmazia e via Cella-
mare irraggiano costantemente
le case vicine e le persone che vi
abitano. Il piano di installazione
ha tenuto presente solo le esi-
genze delle società telefoniche e
non l’interesse dei cittadini e so-
prattutto non ha tutelato il diritto
alla salute, sancito anche dalla
Costituzione.
E’ molto difficile oggi rinunciare
ai telefonini e ai numerosi appa-
recchi, perciò gli organi compe-
tenti potrebbero stendere un pia-
no che prevede l’abbattimento
delle centraline poste in zone a ri-
schio e l’installazione in luoghi
lontano dai centri abitati e soprat-
tutto dalle scuole.

Classe IV/A

MALCOSTUME BENI CULTURALI IMBRATTATI

Ambiente
e Costituzione
L’

articolo 9 della no-
stra Costituzione
così recita: “La Re-
pubblica difende

l’ambiente”. E’ una regola che
molto spesso non viene osser-
vata dai cittadini. Nonostante
le campagne d’informazione al
rispetto ambientale da parte di
chi ha a cuore il patrimonio
locale, spesso i beni culturali
del territorio del nostro paese
vengono imbrattati con mes-
saggi, scritti, slogan. Sulle pan-
chine in muratura, sui muri
degli edifici, sui segnali stra-
dali, sui portoni, sulle sara-
cinesche, sui tronchi degli al-
beri… nessuno spazio viene ri-
spar miato.

E’ necessario riflettere sulle
cause di tali comportamenti
per predisporre interventi ade-
guati e sensibilizzare, informa-
re, promuovere interventi con-
creti di lotta per salvare l’am -
b i e n t e.

La legge punisce chi dan-
neggia l’ambiente e il patri-
monio storico-artistico ma
spetta alle Forze dell’Ordine in-

dividuare i responsabili. E se
da una parte questi ultimi sono
troppi, dall’altra è anche vero
che i vigili sono spesso distrat-
ti. Per questo non tutti i cit-
tadini rispettano la legge.

Classe IV/C
CENTRO STORICO
Le scritte sulla panchina
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